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La crisi innescata dalla guerra 
russo-ucraina ha reso urgente il 
tema della transizione energetica 
e della riduzione della dipenden-
za del nostro paese dall'estero per 
gli approvvigionamenti di mate-
rie prime energetiche. Nel corso 
del 2022 è stato intrapreso un pri-
mo percorso di diversificazione 
geografica delle forniture di gas 
naturale, che resta però il perno 
centrale del processo di genera-
zione di energia elettrica e calore. 
È quindi auspicabile un'accelera-
zione nell'utilizzo delle fonti di 
energia rinnovabile (FER) per 
preservare la sicurezza energeti-
ca nazionale e calmierare la vo-
latilità dei prezzi. L'incidenza del-
le FER sulla produzione di ener-
gia elettrica nel nostro Paese si 
attesta attorno al 40% , ma i dati 
sui consumi di energia coperti con 
fonti rinnovabili impongono di 
intensificare gli sforzi su questo 
fronte. L'Italia, dopo aver rag-

giunto nel 2014 il target sui con-
sumi di energia coperti da FER 
fissato per il 2020, a fine 2021 si 
posizionava un punto al di sotto 
dell'obiettivo del 19,9% fissato 
dal Piano Nazionale Integrato per 
l'Energia e il Clima (PNIEC). La 
causa di questo rallentamento è 
in parte ascrivibile alla riduzione 
del ritmo delle installazioni di im-
pianti, legata sia a iter autorizza-
tivi troppo lunghi sia al venir me-
no degli incentivi. A fine 2021 si 

contavano 60,4 Gigawatt (GW) 
di capacità elettrica da FER in-
stallata, comprensivi di 3 GW di 
biocombustibili . L'idroelettrico 
è la tecnologia prevalente (22,7 
GW), seguita dal fotovoltaico 
(22,6 GW), che, pur rallentando 
in termini di installazioni, conti-
nua crescere, con un numero di 
impianti incentivati oramai supe-
riore a un milione. Sarà impor-
tante intensificare ancora gli sfor-
zi su questo fronte, così come po-

tenziare l'eolico e le bioenergie, 
poiché la siccità degli ultimi an-
ni continua a mettere sotto pres-
sione l'idroelettrico. Un'accelera-
zione nell'utilizzo delle FER è au-
spicabile anche in vista degli sfi-
danti obiettivi europei al 2030. In 
linea con il pacchetto 'Fit for 55', 
che prevede l'abbattimento delle 
emissioni di gas serra del 55% en-
tro il 2030, è stato fissato un 
obiettivo vincolante del 42,5% di 
consumi finali di energia da rin-

novabili. Per avvicinarsi al-
l'obiettivo, l'Italia dovrà necessa-
riamente puntare al raddoppio 
della capacità installata da FER 
in meno di 10 anni. Una propo-
sta di aggiornamento del PNIEC, 
per rendere l'agenda nazionale 
coerente con gli obiettivi europei 
su efficienza energetica e ridu-
zione delle emissioni di gas ser-
ra, è stata inviata alla Commis-
sione europea.In virtù del forte 
incremento di domanda previsto 
per soddisfare i nuovi target ener-
getici e di abbattimento delle 
emissioni climalteranti, la do-
manda di tecnologie FER è de-
stinata ad aumentare nei prossi-
mi anni. L'Italia può contare su 
produttori di componentistica 
FER ben posizionati nella filiera 
europea; la specializzazione ita-
liana è forte nelle parti elettriche 
per macchine e nei moltiplicato-
ri di velocità, con circa un quar-
to della produzione europea.
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SAN MARCO DEI CAVOTI.  
È il giorno del ministro Pichet-
to Fratin nel Sannio. Per discu-
tere di un argomento maledetta-
mente serio come l’energia pu-
lita, alternativa, rinnovabile. Lo 
fa stamane confrontandosi con 
gli Industriali sanniti, nbell’am-
bito di una iniziatva sostenuta da 
Confindustria Benevento e vo-
luta dal presidente  Oreste Vi-
gorito, che ha messo a disposi-
zione uno dei punti di riferi-
mento sul territorio dell’Italia 
Vento Power Corporation, la se-
de di San Marco dei Cavpoti del-
l’Ivpc Service, una gemmazio-
ne della decennale presenza nel 
Sannio degli impianti eolici. So-
no previsti gli interventi di Ful-
vio Martusciello e Francesco 
Maria Rubano, esponenti di For-
za Italia che hanno sollecitato 
l’arrivo del rappresentante del 
governo e dell'assessore regio-
nale alle Attività Produttive An-
tonio Marchiello. 
Gilberto Pichetto Fratin è l’uo-
mo forte per l’Energia del go-
verno Meloni. Ha una missione 
specifica: riallineare il nostro 
paese alle principali potenze 
energetiche internazionali, strap-
pandolo da quella condizione di 
sudditanza in cui si è cacciato 

foidandosi della globalizzazio-
ne e dell’energia a basso costo 
da questa derivata. Con un uni-
co dettaglio non considerato, 
non previsto: alla prima crisi il 
sistema si è sgretolato lasciando 
i paesi più esposti, come l’Italia, 
alla mercè dei cosiddetti forni-

tori e degli speculatori interna-
zionali. 
L’Italia deve tornare autonoma 
e, come già fu per la stagione di 
Enrico Matteo, e attivare ogni ri-
sorsa possibile per sottrarsi a de-
cisioni prese altrove dovendo ap-
provvigionarsi all’estero per ga-

rantire il proprio fabbisogno. 
Da buon economista, il ministro 
Pichetto Fratin lo ha detto a chia-
re lettere nel corso dell’ultimo 
intervento pubblico tenuto ap-
pena un giorno fa a Gaeta: "So-
no convinto che la scelta" per il 
futuro "sia la fusione nucleare, 

con cui si riesce a creare energia 
pulita. Consumeremo sempre 
più energia in futuro: possiamo 
fare eolico, fotovoltaico, geo-
termico, idrogeno ma il futuro è 
il sole. Visto che l'aumento del-
le emissioni "è notevole", gli 
analisti "ci dicono che per riu-
scire a dare sicurezza a 30-40 an-
ni, l'unica soluzione è il nuclea-
re. Sarà una gestione vostra per-
ché avremo concretezza sulla fu-
sione tra 30 anni: un passaggio 
intermedio potrà esserci per la 
quarta generazione, ma è una va-
lutazione che si fa in questo de-
cennio che comincia adesso". 
Sarà importante intensificare an-
cora gli sforzi su questo fronte, 
così come potenziare l'eolico e 
le bioenergie, poiché la siccità 
degli ultimi anni continua a met-
tere sotto pressione l'idroelettri-
co. Un'accelerazione nell'utiliz-
zo delle FER è auspicabile an-
che in vista degli sfidanti obiet-
tivi europei al 2030. In linea con 
il pacchetto 'Fit for 55', che pre-
vede l'abbattimento delle emis-
sioni di gas serra del 55% entro 
il 2030, è stato fissato un obiet-
tivo vincolante del 42,5% di 
consumi finali di energia da rin-
novabili . 

Pichetto Fratin 
Nel Sannio l’uomo forte 
dell’energia del futuro

SAN MARCO DEI CAVOTI Oggi il confronto tra governo e imprenditori per arrivare a un patto sui progetti

Il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica è animato dalla decisa volontà 
di allineare il nostro paese alle quote produttive internazionali sottrraendolo alle crisi

PAGINE A CURA DI

FEDERICO FESTA

Protagonisti della giornata: Oreste Vigorito, presidente Confindustria Benevento (in alto a destra 
nell’altra pagina), Antonio Marchiello, assessore regionale alle Attività produttive, Gilberto Pichetto Fratin, 
ministro dell’Ambiente, Fulvio Martusciello e Francesco Maria Rubano, riferimenti nazionali di Forza Italia.

Le alternative ai fossili

Le rinnovabili 
unico orizzonte  

per le aree 
interne



BENEVENTO. Nel 2005, la 
Provincia di Benevento ha svi-
luppato il PEABN, uno stru-
mento di pianificazione territo-
riale energetica e ambientale. 
Questo progetto è stato realiz-
zato con il sostegno del Diparti-
mento di Ingegneria dell'Uni-
versità del Sannio, dell'ENEA e 
della Fondazione IDIS. Il PE-
ABN ha condotto un'analisi so-
cio-economica e ambientale del 
territorio, permettendo la prepa-
razione di bilanci energetici e 
scenari previsionali dei consu-
mi. In particolare, sono stati 
identificati diversi interventi per 
la produzione di energia da fon-
ti rinnovabili e per il risparmio 
energetico nei settori tradizio-
nali come l'agricoltura, l'indu-
stria, il terziario, la residenza e 
i trasporti. 
Nel 2012 è stato siglato un ac-
cordo tra la Regione Campania, 
la Provincia di Benevento e 
l'Università del Sannio per lo 
sviluppo del PEEA. Questo ac-
cordo ha portato alla realizza-
zione di oltre 20 studi specifici, 
miranti a contribuire all'attua-
zione delle azioni previste dal 
PEABN. Inoltre, ha contribuito 
a rafforzare i legami con il ter-
ritorio e a promuovere il ruolo 
delle Amministrazioni Pubbli-
che come promotori di "buone 
pratiche" energetiche per la co-
munità. 
Nel 2013, i ricercatori dell'Uni-
versità del Sannio hanno colla-
borato con il Consorzio per 
l'Area di Sviluppo Industriale 
della Provincia di Avellino per 
realizzare lo studio FREE ASI. 
Questo studio ha coinvolto 
un'analisi dettagliata delle azien-
de e delle utenze comuni nel-
l'area di sviluppo industriale, 
identificando interventi mirati a 
ridurre il consumo di energia da 
fonti fossili e promuovere l'uso 
di fonti rinnovabili. L'obiettivo 
principale era sviluppare un mo-
dello replicabile di gestione 
energetica in cui il consorzio 
ASI avrebbe fornito servizi ener-
getici attraverso centrali inno-
vative in connessione con le im-
prese tramite Smart Grid. 
Nel marzo 2017 è stato elabo-
rato il PEAR, un piano energe-
tico e ambientale regionale del-

l'utilizzo di tali fonti, che ha por-
tato alla proliferazione di nume-
rosi impianti sul territorio e alla 
distribuzione degli impatti am-
bientali, prima concentrati in zo-
ne limitrofe agli impianti di 
grandi dimensioni. Questa sfida 
è particolarmente evidente in 
tecnologie come l'eolico e l'uti-
lizzo delle biomasse lignee o or-
ganiche, abbondanti nelle aree 
interne. Inoltre, la decisione 
"top-down" nella scelta e nella 
localizzazione degli impianti, in-
sieme alle limitate ricadute eco-
nomiche, sociali ed occupazio-
nali, contribuiscono all'avver-
sione delle comunità verso que-
sti impianti. 
Coinvolgere direttamente la po-
polazione fin dalla fase iniziale 
del progetto, informandola sui 
vantaggi e svantaggi legati al-
l'utilizzo delle diverse tecnolo-
gie energetiche. 
Al riguardo è importante com-
prendere l’obiettivo di realizza-
re la Comunità Energetica. Un 
gruppo di utenti (privati, pub-
blici o misti) in una specifica 
area geografica che collabora per 
soddisfare le proprie esigenze 
energetiche in modo collettivo.  
Questo avviene attraverso l'uso 
di fonti rinnovabili e la gestione 
intelligente dell'energia per ot-
tenere benefici economici, so-
stenibilità e sicurezza energeti-
ca. Questo concetto è ben con-
solidato in alcune parti del mon-
do, come il Giappone, ed è in ra-
pida crescita in Europa e Italia, 
soprattutto grazie a nuove nor-
mative che consentono la con-
divisione di impianti di piccola 
taglia (massimo 1 MW) tra i 
membri della comunità.  
Queste comunità possono uti-
lizzare varie tecnologie rinno-
vabili, come il fotovoltaico, l'eo-
lico e possono persino coprire le 
esigenze termiche oltre a quelle 
elettriche. In alcune aree, si stan-
no sviluppando comunità legate 
a biomasse e teleriscaldamento 
per affrontare l'inquinamento 
causato da caldaie a pellets.  
Le comunità promuovono anche 
l'adozione di tecnologie innova-
tive come Smart Grid e Smart 
Metering per massimizzare l'uso 
locale dell'energia e ridurre la di-
pendenza dalla rete esterna.

Tutte le tappe 
che hanno portato 
al Piano energetico 

di Benevento
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la Regione Campania, pubblica-
to nel 2020. Questo piano è sta-
to sviluppato con il contributo 
di sette università campane, tra 
cui l'Università del Sannio. 
L'analisi del contesto energeti-
co regionale ha permesso di 
identificare azioni specifiche per 
la riduzione dei consumi ener-
getici e l'incremento dell'utiliz-
zo di fonti energetiche rinnova-
bili. 
Promuovere la pianificazione 
energetica territoriale, inclusa 
l'aggiornamento e la realizza-
zione di Piani Energetici Am-
bientali nelle aree interne. Inol-
tre, sostenere l'attuazione delle 
azioni previste nei Piani d'Azio-
ne per l'Energia Sostenibile (PA-
ES) comunali. Condurre dia-
gnosi energetiche in distretti ter-
ritoriali (come quartieri e aree 

industriali) per ottimizzare la 
scelta e la dimensione dei siste-
mi energetici condivisi e delle 
reti di distribuzione di energia 
(elettrica, teleriscaldamento, te-
leraffrescamento e idrogeno). 
Realizzare Mappe Energetiche 
Urbane. Svolgere audit energe-
tici per utenze, offrendo sup-
porto per l'implementazione di 
analisi dettagliate su singoli edi-
fici (compresi attestati di pre-
stazione energetica) e aziende. 
Creare banche dati, come catasti 
energetici, per migliorare la ge-
stione delle informazioni ener-
getiche. 
La scarsa accettazione sociale 
degli impianti di conversione 
energetica alimentati da fonti 
rinnovabili ha limitato la loro 
diffusione. Questa situazione è 
dovuta a vari fattori legati al-

Lo studio in collaborazione con l’Università

Eolico Impianti Mw 
 

Benevento 168 605 
Avellino 293 586 
Campania 569 1.428 
Italia 5.014 10.114

Biomasse Impianti Mw 
 

Benevento 3.319 70 
Avellino 3.729 75 
Campania 16.685 331 
Italia 240.854 3.942

Fotovoltaico Impianti Mw 
 

Benevento 3.969 63 
Avellino 4.876 78 
Campania 33.945 793 
Italia 891.937 19.666

Solare termico Impianti Mq 
 

Benevento 1.307 13.269 
Avellino 900 6.552 
Campania 8.482 62.651 
Italia 113.039 743.693

San Marco dei Cavoti. Uno dei primi 
impianti eolici installati nel Sannio. 
L’energia del vento è la più pulita di-
sponibile tra tutte le rinnovabili.
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IL DISSERVIZIO

AntonioMartone

Dalla mezzanotte di ieri rubinet-
ti a secco in più di mezza città.
Iniziata l’emergenza legata ai la-
vori di riparazione per la rottura
della condotta idrica regionale
(tratta Curti-Benevento) che do-
vrebbe concludersi domattina
(entro le 12 dovrebbe riprendere
la normale erogazione). Sin da
sabato mattina, però, in tutto il
capoluogo è scattato l’allarme,
anche tra chi risiede in zone non
interessate al black out idrico.
Corsa nei supermercati e negozi
per acquistare confezioni d’ac-
qua. A ruba anche taniche, latti-
ne e secchi per contenere liquidi.
In tutte le case si è provveduto a
raccogliere acqua nelle vasche,
tanto è vero che nella giornata di
ieri i serbatoi cittadini della Ge-
sesa sono passati dal calo di 10
centimetri al minuto, addirittu-
ra a 25 centimetri per l’accentua-
to consumo. Una psicosi che nel-
le contrade ubicate a nord del ca-
poluogo ha portato già a far re-
stare senza acqua numerose abi-
tazioni in quanto si sono prosciu-
gati in anticipo i serbatoi zonali.
Nelle altre zone, invece, c’è stato
un abbassamento della pressio-
ne per l’intera giornata di ieri

proprio per l’allarmismo che ha
portato ad un accaparramento
anche oltre le reali esigenze. 

L’IMPREVISTO
E intorno alle 17 l’erogazione si è
interrotta completamente in
molte abitazioni della parte alta
della città: un imprevisto che ha
letteralmente mandato in tilt chi
era impegnato nelle faccende do-
mestiche e soprattutto non ave-
va ancora fatto scorta per il lun-
go stop «ufficiale». «A causa di
un fortissimo assorbimento in
rete dovuto agli altissimi consu-
mi, saremo costretti ad eseguire
manovre straordinarie, per le
quali si potranno verificare irre-

golarità nell’erogazione idrica
nel pomeriggio di oggi» aveva
fatto sapere poco prima Gesesa
con un post su Facebook che pe-
rò ovviamente in tanti non han-
no intercettato in tempo utile.
Dopo poco più di un’ora l’eroga-
zione è stata ripristinata e Gese-
sa, con un nuovo post, ha fatto
sapere: «Si sta facendo di tutto,
con l’impegno continuo del per-
sonale a disposizione, per limita-
re i disagi. A seguito delle scorte
di acqua in fase di accumulo da
parte dei cittadini, è stato origi-
nato un consumo gigantesco che
ha svuotato il serbatoio dei Ge-
suiti. È stato indispensabile ripri-
stinare un minimo di livello idri-

co. Purtroppo la quantità di ac-
qua che arriva a Benevento non è
sufficiente per soddisfare un
consumo come quello odierno. Il
sistema regionale della rete idri-
ca è molto fragile e gestire gli
equilibri è molto complesso».

LA MAPPA
Le zone interessate all’interru-
zione del servizio idrico fino alle
6 di domani mattina sono le se-
guenti: zona Capodimonte Iacp e
intero quartiere compresa zona
di Ponte Valentino fino a Contra-
da Saglieta; zona Cancelleria, Co-
luonni, San Cumano e Piano Cap-
pelle; contrade nord (Roseto,
Murata, San Chirico e altre); zo-

na Torrepalazzo, San. Vitale,
Contrada Olivola e zona Sant’An-
gelo a Piesco; zona San Liberato-
re, Monteguardia; distretto Via
Avellino e traverse, via Perasso e
traverse, piazza Risorgimento e
traverse, via Pertini, via Mustilli,
viale dei Rettori e traverse, via
Collevaccino e traverse, piazza
Castello e solo la parte alta del
Corso Garibaldi (fino a piazza
Torre, via Annunziata dalla Roc-
ca dei Rettori a via Rampa An-
nunziata; distretto viale Atlanti-
ci e traverse, viale Mellusi e tra-
verse, via Calandra e traverse,
via Nenni e traverse, via Buccia-
no e traverse, via Meomartini e
traverse fino a tutta zona Creta-
rossa; distretto Pacevecchia (tut-
ta la zona), via Rosselli e traver-
se, via Paolella, viale Moro e tra-
verse, via Gramsci con traverse,
via Pacevecchia e traverse. Resta-
no fuori dal provvedimento Rio-
ne Ferrovia e Rione Libertà do-
ve, però, potrebbero esserci pro-
blemi di pressione considerato
che una parte della fornitura
proviene anche dal Biferno.

L’ORDINANZA
L’ordinanza sindacale emessa
dal sindaco Clemente Mastella
prevede per oggi la chiusura de-
gli uffici pubblici, asili nido stata-
li e privati e anche delle scuole. Il
provvedimento riserva ai datori
di lavoro degli uffici privati, inte-
ressati dalla sospensione del ser-
vizio idrico, la facoltà di valuta-
re, l’opportunità o meno di di-
sporre la chiusura degli uffici
stessi. Diversi titolari di bar, pub
e ristoranti hanno preannuncia-
to che resteranno chiusi. Lo stes-
so primo cittadino ha lanciato
un appello: «Come racconta an-
che questa vicenda occorrono

grandi investimenti per impianti
che sono fatiscenti e le cui perdi-
te d’acqua sono del 50%. La rete
che è collassata è regionale. E bi-
sogna fare presto per la gara affi-
dando al nuovo gestore l’impe-
gno contrattuale per investimen-
ti massicci atti a eliminare o miti-
gare questo stillicidio. Tocca alla
Regione fare la gara. L’ho chie-
sto anche l’altro giorno quando
abbiamo discusso del depurato-
re i cui ritardi burocratici sono
fastidiosi ed inaccettabili».
Ieri inoltre ha diffuso una nota
Altrabenevento corredata da fo-
to: «La rottura dell’acquedotto
del Biferno non è stata improvvi-
sa. Da un pozzetto di ispezione
della tubazione del Biferno in un
vigneto sulla strada provinciale
Ponte –Solopaca, vicino al cantie-
re 22 per i lavori Alta Capacità
ferroviaria, si nota da settimane
una grossa perdita. L’acqua fuo-
riesce da una lesione della strut-
tura in cemento ma probabil-
mente la rottura della tubazione
che fornisce anche Benevento è a
monte della vigna. Dal terreno
completamente inzuppato l’ac-
qua scende fino alla strada pro-
vinciale .Il sindaco Mastella po-
trebbe chiedere come mai solo
adesso sono stati annunciati i la-
vori al punto da rendere necessa-
ria una ordinanza contingibile
ed urgente».
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L’AMBIENTE

PaoloBocchino

Aria inquinata a Ponte Valentino:
problema reale o falso positivo?
Un dubbio che si pone comparan-
do le risultanze delle verifiche con-
dotte dal Consorzio Asi a luglio
con i responsi della centralina Ar-
pac posizionata stabilmente
nell’agglomerato industriale. Nu-
meri che in buona parte coincido-
no, ad eccezione del parametro in-
criminato, il biossido d’azoto, le
cui concentrazioni giornaliere e
orarie sono risultate notevolmen-
te più elevate nelle rilevazioni ef-
fettuate dall’Asi in autocontrollo,
rispetto a quelle accertate dalla po-
stazioneArpac.

IL CONFRONTO
I due termini di paragone sono la
relazione stilata da Tecnobios per

il Consorzio di sviluppo industria-
le e i bollettini giornalieri pubblica-
ti dall’Agenzia regionale di prote-
zione ambientale. Valori che so-
stanzialmente si sovrappongono
per molti fattori determinanti la
qualità dell’aria come le polveri
sottili (Pm2,5 e Pm10) e l’ozono.
Ma che divergono macroscopica-
mente in relazione al biossido
d’azoto, con concentrazioni am-
piamente al di sotto dei limiti di
legge secondo l’Arpac, e invece
puntualmente oltre le soglie gior-
naliere, e talvolta orarie, stando al
monitoraggio Asi. Prendendo in
esame le polveri Pm2,5, i report di
Asi e Arpac coincidono perfetta-
mente nella giornata del 10 luglio
con 8 microgrammi per metro cu-
bo d’aria. Analogo andamento per
le Pm10, per le quali la postazione
Asi ha misurato valori sempre sot-
to i 10 microgrammi, contro un
massimo di 17 microgrammi di Ar-
pac. Concentrazioni tutte al di sot-

to del tetto normativo. Stesso anda-
mento per l’ozono: picco di 118 mi-
crogrammi per Asi, 107 micro-
grammi per Arpac, ma entrambi
nei limiti. Trend sostanzialmente
analoghi si sono verificati anche
nellegiornatedel 17 e 19luglio, con
dati sovrapponibili tra i due enti ri-
levatori sui parametri polveri sotti-
li e ozono, ma non sul biossido
d’azoto. A dimostrazione dunque
che la diversa collocazione delle
postazionidi Asi e Arpac, possibile
causa delle discordanze, non spie-
ga compiutamente le anomalie ri-
scontrate per un singolo inquinan-
te.

IL PICCO
Valori nettamente più alti di biossi-
do d’azoto sono stati misurati
dall’Asi in tutte le tre postazioni av-
vicendatesi nei controlli: presso lo
stabilimento Sanav, nel perimetro
del depuratore consortile e
nell’area dell’ex hub vaccinale In-

termode. Tre punti, per varie ra-
gioni, sensibili rispetto alle segna-
lazioni giunte da residenti e lavora-
tori circa le emissioni maleodoran-
ti persistenti. La relazione stilata
dal responsabile area ambientale
di Tecnobios Luigi Di Meola atte-
sta: «Dalle campagne di monito-
raggioeseguite nelle trepostazioni
sinota ilsuperamento del biossido
di azoto nella postazione P2 (inter-
no hub vaccinale) dove, rispetto a
un limite di 40 microgrammi per
metro cubo d’aria, si è riscontrato
un valore di 54,7 microgrammi
(media su 7 giorni) con picchi di
259 microgrammi che superano fi-

nanche il valore limite orario di
200 microgrammi». Quanto
all’acido solfidrico, Di Meola defi-
nisce «altro dato anomalo l’incre-
mentodalle 20 finoalle 8in tutte le
postazioni», inquinante che inve-
ce nelle ore di massima produttivi-
tà dell’area si mantiene su valori
molto bassi, ampiamente al di sot-
to del valore guida raccomandato
dalla Oms. Purtuttavia, potrebbe
essere stato proprio l’acido solfi-
drico, e in particolare le sue impen-
nate notturne, a far scattare le ri-
mostranze di cittadini e operatori
in quanto, spiega ancora la relazio-
ne di Tecnobios, «caratterizzato

da una soglia olfattiva molto bassa
e pertanto percettibile anche in
basse concentrazioni». Impossibi-
le in questo caso fare raffronti con
le misurazioni Arpac in quanto
l’Agenzianonrileva ilparametro.

IL CHIARIMENTO
Urge dunque una verifica da parte
delle autorità competenti. L’Asl, in-
terpellata in merito, rimanda tutto
nel campo dell’Arpac in quanto,
«entecon competenzaesclusiva in
materia di controlli ambientali e
accertamenti strumentali e di labo-
ratorio». Il presidente dell’Asi Lui-
gi Barone, che ha già trasmesso gli
esiti della campagna di autocon-
trollo ad Arpac, Asl e Procura,
chiede che si faccia chiarezza: «Ab-
biamo svolto gli esami in autocon-
trollo per avere un primo quadro
della situazione, per fortuna com-
plessivamente rassicurante. Ma a
fronte di un valore che oltrepassa
persino il limite di legge, occorro-
no ulteriori approfondimenti per
definire con esattezza i termini del-
la problematica. Contatterò doma-
ni(oggindr) i verticidell’Arpacper
conoscerne gli orientamenti e con-
cordarele nuove attivitàdi verifica
che si intenderà effettuare a rassi-
curazionedi tutti».

©RIPRODUZIONERISERVATA

«RISPARMIATI»
IL RIONE LIBERTÀ
E L’AREA FERROVIA
DOVE SI POTREBBERO
COMUNQUE VERIFICARE
CALI DELLA PRESSIONE

IERI POMERIGGIO
PER OLTRE UN’ORA
RUBINETTI KO
NELLA ZONA ALTA
POI LA SITUAZIONE
SI È NORMALIZZATA

`Lavori alla condotta, stop all’erogazione
Il ripristino è atteso per domani mattina

`Il sindaco Mastella: «Rete al collasso,
la Regione si impegni a voltare pagina»

Biossido di azoto, è giallo:
dati diversi per Asi e Arpac

Trenta ore «a secco»
e disagi in anticipo
per l’accaparramento

La città, le emergenze
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LA DECISIONE

PaoloBocchino

Due cantieri in parallelo. I lavo-
ri per il parcheggio multipiano
nell’attuale terminal bus, e quel-
li per la pedonalizzazione di
piazza Risorgimento, dovranno
svolgersi in contemporanea per
centrare la scadenza del giugno
2024. È l’input fondamentale
che Palazzo Mosti darà alla dit-
ta aggiudicataria che si conta di
individuare a cavallo della fine
dell’anno. Intanto Palazzo Mo-
sti ha appena affidato la proget-
tazione con determina del diri-
gente del settore Lavori pubbli-
ci Antonio Iadicicco. Sarà l’inge-
gnere beneventano Pierfrance-
sco Resce a stilare il progetto di
fattibilità tecnica ed economica
(perun importodi 137.850euro)
per l’intervento interamente fi-
nanziato con 7 milioni del pro-
gramma Periferie. Affidato an-
che l’incarico di verifica del pro-
getto: se ne occuperà (per 91.318
euro) la Rosiello Engineering,
società specializzata con sede le-
gale aRomae radici nel Sannio.

I TEMPI
Un iter notoriamente travaglia-
to che era partito con una pro-
spettiva ben diversa, quella del

project financing, per virare in
corso di procedura sulla coper-
tura interamente pubblica. Vol-
tarepaginaha consentito di fare
punto e a capo e avviare final-
mente la fase operativa dell’in-
tervento, dopomontagne di car-
te e anni di polemiche. L’affida-
mento del preliminare rafforza-
to segna il primo passo di un
percorso che l’ente locale spera
di portare a termine nella pros-
sima estate. E di avviare operati-
vamente tra fine dicembre eme-
tà gennaio, secondo le previsio-
ni più ottimistiche. Il cronopro-
gramma amministrativo preve-
de la consegna del progetto di
fattibilità tecnico-economica
nella prima decade di ottobre.
Seguirà la fase di acquisizione
dei pareri degli enti competenti,
prevista entro 60 giorni ma si
spera di poter limare qualcosa
al terminemassimo di legge. In-
cassati i nulla osta di rito, si po-

trà indire l’avviso pubblico per
l’assegnazione dell’appalto. Si
tratterà di una gara aperta, ov-
vero senza limiti di partecipa-
zione, che richiederà un perio-
dodi pubblicazionedi 35giorni.
La successiva verifica e valuta-
zione delle offerte farà verosi-
milmente scalare alle prime set-
timane del 2024 lo start dei lavo-
ri. Meno di sei mesi, dunque,
dalla prima recinzione al taglio
del nastro. Una marcia a tappe
forzate che impone l’azzera-
mento dei tempimorti. Di qui la
richiesta tassativa di cantieri pa-
ralleli che la stazione appaltan-
te rivolgerà alla ditta futura as-
segnataria dei lavori. Il vincito-
re dovrà pertanto prevedere
l’impiego di un cospicuo pac-
chetto di maestranze impegna-
te sui due fronti in simultanea.
Qualora i tempi dovessero allun-
garsi oltre gli auspici, a Palazzo
Mosti non resterebbe che chie-
dere una proroga di qualcheme-

se rispetto al termine del 30 giu-
gno 2024 accordato dalla presi-
denza del Consiglio dei ministri
nello scorso aprile con nota del
vicesegretarioMarcoVillani.

L’OPERA
Già definito per grandi linee il
restyling della vasta area al cen-
tro della città. La proposta pro-
gettuale varata con delibera di
giunta del 17 marzo e approvata
dal gruppo di monitoraggio di
Palazzo Chigi prevede che gli
8.413metri quadrati dell’areaex
Collegio La Salle, attuale stazio-
namento per bus extraurbani,
ospitino un parcheggio multi-
piano con due livelli fuori terra.
La struttura sorgerà nell’area a
ridosso della scuolaMazzini. La
capienza, da definire nel detta-
glio in sede progettuale, supere-
rà gli attuali 180 posti allestiti in
piazza Risorgimento. Ci sarà
inoltre un parcheggio a raso nel-
lo spazio contiguo al viale dei

Rettori, nell’ambito del quale
verrà riservata una quota ai resi-
denti del centro storico. Previsti
inoltre terrazzamenti a verde
mediante tecniche di ingegne-
ria naturalistica, percorsi pedo-
nali, uno slargo destinato a pic-
cola piazza, aiuole multilivello
chepreserveranno le alberature
esistenti. Non scompariranno
del tutto i pullman. Saràmante-
nuta un’area di sosta dei bus ex-
traurbani per la fermata breve e
lo “scarico” di studenti e pendo-
lari. Per quanto riguarda piazza
Risorgimento, il restyling ripri-
stinerà la funzione di luogo di
aggregazione destinato ai pedo-
ni e allo svolgimento di eventi e
manifestazioni pubbliche, se-
condo l’idea originaria del pro-
gettista Luigi Piccinato. Si pun-
ta alla realizzazione di un porti-
cato perimetrale che faccia da
cornice all’ampio spazio centra-
le della piazza. Spariranno le au-
to che la rendono di fatto un par-
cheggio. Un porticato sarà edifi-
cato anche sul lato che prospet-
ta su viale Mellusi, con un filare
di pilastri con travatura. La pa-
vimentazione verrà realizzata
con materiali lapidei di pregio.
Non potrannomancare aiuole e
piante ornamentali per ingenti-
lire il nuovo spazio aggregativo,
così come sedute ed elementi di
arredourbano.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LASVOLTA

GiuseppeDiMartino

Renderepiù facile eveloce l’acces-
so ai servizi della pubblica ammi-
nistrazioneancheai sanniti chevi-
vono nei piccoli centri. Paesi dove
avolteperprocurarsi uncertifica-
toounpassaporto servono lunghi
e scomodi spostamenti. Promuo-
vere la coesioneeconomica, socia-
le e territoriale nei piccoli centri
urbanienellearee internedelSan-
nio attraverso la realizzazione di
uno sportello unico di prossimità
e la creazione della più grande re-
te di co-working del Paese, attra-
verso un investimento complessi-
vo nazionale di 1,12miliardi di eu-
ro, finanziato con 800 milioni at-
traverso il piano complementare
delPnrreperil restodaPoste.

L’INIZIATIVA
Prende il via dalla provincia di Be-
neventoPolis, ilprogettoideatoda
Poste Italiane per fare degli uffici
postali una casa dei servizi digita-
li,unosportellounicocherenderà
semplice e veloce l’accesso ai ser-
vizidellapubblicaamministrazio-
ne in 7mila Comuni al di sotto dei
15milaabitanti.Unpuntodiacces-

so dove i cittadini, attraverso un
totem digitale, potranno ottenere
certificati anagrafici edi statocivi-
le, la carta d’identità elettronica, il
passaporto, il codice fiscale per i
neonati, certificati previdenziali e
giudiziari e altri servizi che si ag-
giungeranno ovviamente a quelli
già forniti dalle Poste. Nell’ufficio
postale di Bonea, in provincia di
Benevento, sono disponibili ora i
servizi Inps per i pensionati, che
possono dunque richiedere allo
sportello il cedolino della pensio-
ne, la certificazione unica e il mo-

dello “ObisM”, cheriassume idati
informativi relativi all’assegno
pensionistico. Inoltre, nelle stesse
sedi sonodisponibili i servizi della
giustizia amministrativa con la
possibilità di presentare le istanze
di “nomina amministratore di so-
stegno” e “rendicontazione stato
patrimoniale assistito”, secondo
quanto contenuto nella conven-
zione firmata fra ilministerodelle
Imprese e del Made in Italy, il mi-
nistero della Giustizia e Poste Ita-
liane.

LASEDE
Quella di Bonea è tra le prime in
CampaniaealSudagarantireque-
sti servizi.Oltreai certificati previ-
denziali e giudiziari, nei prossimi
mesi sarà possibile ottenere certi-
ficati anagrafici e di stato civile,
carta d’identità elettronica, passa-
porto,codice fiscaleper ineonatie
numerosi altri servizi che si ag-
giungonoaquelli postali, finanzia-

ri, logistici, assicurativi e di teleco-
municazione. I nuovi servizi sa-
ranno erogati negli uffici postali
attraverso gli sportelli e le sale de-
dicate e, successivamente, anche
inmodalitàdigitale grazie a 4mila
totem operativi 7 giorni su 7 e 24
ore su 24 in tutto il territorio na-
zionale, che permetteranno al cit-
tadino di effettuare le richieste in

modalità self. I lavori di ristruttu-
razione del progetto Polis sono
stati avviati in circa 500 uffici po-
stali e sono oltre 300 i cantieri
completati in tutta Italia. Entro la
finedel2023, inuoviufficiPolis sa-
ranno complessivamente 1.500. A
Bonea gli interventi di riqualifica-
zione sono terminati il 20 giugno:
l’ufficio, completamente rinnova-
to, offre una ampia gammadi ser-
vizi in modalità semplice ed effi-
ciente. Un progetto, quello di Po-
ste Italiane, cheviene incontroan-
che alla popolazione chehameno
dimestichezza con la tecnologia e
chehaancheunasecondafinalità,
quella di garantire nuova efficien-
za energetica e una mobilità pro-
gressivamente più sostenibile. In-
fatti, il progetto Polis contribuirà
anche ad unamaggiore efficienza
energetica e darà slancio alla mo-
bilitàverdeattraverso l’installazio-
ne di 5 mila colonnine di ricarica
per i mezzi elettrici e di 1.000 im-
pianti fotovoltaici. Poste Italiane
darà vita anche al progetto “Spazi
per l’Italia”, la più grande rete di
co-working del paese con la crea-
zione di 250 siti smart, intercon-
nessi, ricavati dalla valorizzazio-
ne di immobili di proprietà azien-
dale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

INIZIALMENTE
SI ERA IPOTIZZATO
DI AFFIDARSI
AD UN PROJECT
FINANCING, PER POI
VIRARE SUL PUBBLICO

A PIAZZA RISORGIMENTO
SARÀ DATO SPAZIO
ALL’AGGREGAZIONE
E ALL’ORGANIZZAZIONE
DI MANIFESTAZIONI
ED EVENTI PUBBLICI

L’input è arrivato da Palazzo Mosti
con l’obiettivo di non perdere i fondi

È stata anche affidata la progettazione
all’ingegnere Pierfrancesco Resce

Poste, casa dei servizi digitali
il progetto sbarca nel Sannio

GLI UFFICI DI BONEA
SONO TRA I PRIMI
IN CAMPANIA E AL SUD
A GARANTIRE
QUESTA COPERTURA
PA A PORTATA DI CLIC

Parcheggio terminal
e pedonalizzazione
cantieri in parallelo

La città, i nodi

Martedì tutti con il cellulare a
portata di mano. Intorno alle
ore 12 gli smartphone dei be-
neventani riceveranno un
messaggio che avrà un suono
differente rispetto a quello
abituale per partecipare alla
sperimentazione del sistema
di allarmepubbliconazionale
promosso dal Dipartimento
nazionale della protezione ci-
vile, denominato It-Alert. Sa-
rà solo una simulazione e i cit-
tadini di Benevento, come
quelli del resto della Campa-
nia, dovranno rispondere
all’sms che è solo un test. «I
cittadini – spiega il sindaco
Clemente Mastella che ha an-
nunciato la sperimentazione -
dovranno esclusivamente
prendere visione del messag-
gio e compilare un questiona-
rio che sarà in forma assoluta-
mente anonima. Non sarà
quindi necessario registrarsi
e il proprio numero rimarrà
sconosciuto. Non ci sono dun-
que implicazioni sulla priva-
cy perché non viene acquisito
alcun dato personale». Ma di
cosa si tratta? It-Alert, una
volta entrato a regime, con-
sentirà ai cittadini di essere
informati nelle aree interessa-
te da gravi emergenze, cata-
strofi imminenti o in corso,
con l’obiettivo di minimizza-
re l’esposizione individuale e
collettiva al pericolo. Per rice-
vere i messaggi non occorre
scaricare un’app perché il si-
stema funziona attraverso un
sistema di cell-broadcast: va-
le a dire che ogni dispositivo
mobile connesso alle celle del-
le reti degli operatori di telefo-
nia mobile, se acceso, può ri-
cevere un sms. E questo an-
che in caso di campo limitato
o di saturazione della banda
telefonica. I messaggi di
It-Alert non possono raggiun-
gere, mentre, cellulari spenti
o privi di campo. Nessun dato
personale di chi sarà raggiun-
to sarà trattato in alcunmodo
dal Dipartimento di protezio-
ne civile. Ad oggi, sono stati
circa 800mila i questionari
compilati in seguito ai primi 5
test effettuati in altre regioni.

an.lib.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Ecco It-alert
martedì tutti
con il telefono
in mano
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LA RIPARTENZA

PaoloBocchino

Mesi persi senza fare un passo
avanti. Il depuratore di contada
Scafa (nella foto) paga il conto al-
la burocrazia e deve adesso acce-
lerare decisamente l’iter per l’at-
tesa realizzazione. Palazzo Mo-
sti reclama lo sblocco dell’impas-
se e incassa rassicurazioni dal
nuovo commissario straordina-
rio di Governo Fabio Fatuzzo, in-
contrato ieri a Napoli presso gli
uffici regionali del vicepresiden-
te Fulvio Bonavitacola su richie-
sta del sindaco ClementeMastel-
la. Con lui a Palazzo Santa Lucia
anche l’assessore ai Lavori pub-
blici Mario Pasquariello, il diri-
gente di settore Antonio Iadicic-
co, il segretario generale Riccar-
do Feola, i funzionari Lorenzo
NaveeMaurizioTurci. Presenti i
rappresentanti dell’Ente idrico
campano, mentre era collegato
da remotoGennaro Lo Presti, di-
rettore generale dell’area risana-
mento ambientale del ministero
Ambiente. «Abbiamo ottenuto
garanzie dal vicepresidente del-
la Regione Fulvio Bonavitacola e
dal nuovo commissario unico
per la depurazione Fatuzzo su
un’accelerazione dell’iter per la
realizzazione del depuratore di

Benevento» hanno dichiarato al
termine Mastella e Pasquariello.
«Abbiamo illustrato al commis-
sario e al vicepresidente lo stato
dell’arte relativo all’opera che a
Benevento è in fase avanzata - ag-
giungono gli amministratori -.
Sono stati acquisiti tutti i pareri
propedeutici, (compresi quelli
dell’Autorità di Bacino e della So-
printendenza, e i lavori hanno
copertura finanziaria integrale.
Ora è necessaria l’approvazione
commissariale degli esiti delle
indagini geologiche-geognosti-
che, e la richiesta ai progettisti di
procedere con il progetto defini-
tivo affinché sia bandita la gara
d’appalto entro il 2023. L’occa-
sione è stata preziosa per cono-
scere personalmente il nuovo
commissarioFatuzzo».

L’INFRAZIONE
E del resto, non è soltanto per
spirito di partnership istituzio-
nale cheGoverno eRegione stan-
no collaborando con il Comune
al raggiungimentodell’agognato
traguardo. La mancata depura-
zione in ampie zone del Paese è
infatti all’origine di una procedu-
ra d’infrazione comunitaria che
costa diverse decine di migliaia
d’euro al giorno. Di qui la gestio-
ne affidata a un commissario di
Governo. L’avvicendamento tra
MaurizioGiugni e il neodesigna-
to Fabio Fatuzzo ha richiesto il
consueto stillicidio di adempi-
menti burocratici che si è pro-
tratto finoal 25 agosto, data della
investitura ufficiale con decreto
della premier Giorgia Meloni.
Ma la nomina di Fatuzzo era già

stata individuata da tempo dai
ministri competenti Raffaele Fit-
to e Gilberto Pichetto Fratin, po-
nendo di fatto il predecessore
Giugni nella condizione di im-
possibilità, o quantomeno inop-
portunità, di mandare avanti le
procedure.
Si ripartirà dunque dagli ultimi
due passimossi, che ormai risal-
gono a un anno fa: il progetto di
fattibilità tecnico-economica,
presentato in città da Giugni il
29 luglio dello scorso anno, e il
via libera dell’Autorità di bacino
distrettuale dell’Appennino Me-
ridionale, datato ottobre 2022.
Per recuperare i mesi sacrificati
sull’altare degli incartamenti, si
potrebbe optare adesso per la
procedura taglia-tempi prevista
dal nuovo Codice degli appalti:

«Lostaff commissariale valuterà
nei prossimi giorni la possibilità
di evitare la fase della progetta-
zione definitiva per andare diret-
tamente in gara sulla base dello
studio di fattibilità» rivela Bona-
vitacola. Che anticipa inoltre la
disponibilità a sostenere econo-
micamente il perfezionamento
del ciclo depurativo cittadino:
«La Regione senz’altro non si ti-
rerà indietro nel finanziare le re-
sidue opere di collettamento e
collegamento tra il depuratore e
gli insediamenti abitativi della
città di Benevento». Un extra-
budget che si stima possa valere
5 milioni, in aggiunta ai
41.883.748 euro già stanziati per
la realizzazione del depuratore
principale di Scafa e del raccor-
do con l’impianto Asi a Ponte Va-

lentino.

L’ASI
«Inquinanti nell’aria, ma nessun
allarmismo». Il presidente del
Consorzio Asi Luigi Barone ha
fornito ieri i risultati del monito-
raggio svolto precauzionalmen-
te in autocontrollo dopo le segna-
lazioni di imprenditori e cittadi-
ni relative a emissioni nausea-
bonde. «Non è nostra competen-
zama lo abbiamo fatto - ha spie-
gato Barone - per quasi unmese.
In linea dimassima possiamo af-
fermare che la qualità dell’aria
dell’agglomerato è buona. In al-
cuni giorni e fasce orarie abbia-
mo avuto dei picchi di acido sol-
fidrico, in particolare nelle ore
serali e notturne, che però
nell’arco delle 24 ore non sfora-
no il limite massimo previsto
dalle raccomandazioni dell’Or-
ganizzazione mondiale della sa-
nità. Abbiamomonitorato tre zo-
ne (Sanav, depuratore consortile
e area Intermode), e in tutte è
emerso questo dato nelle ore se-
rali tra le 20 e le 8, mentre per
una zona, quella dell’ex hub vac-
cinale, è emersounosforamento
tabellare giornaliero di biossido
di azoto. Abbiamo comunicato
tutti i dati alle autorità preposte:
Asl, Arpac, Procura, Comune,
Regione».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LAMOBILITAZIONE

AntonioMartone

Anche a Benevento si terrà il
«World Cleanup Day», un’azione
civica dalla portatamondiale, che
consiste nel ripulire il mondo dai
rifiuti e creare le premesse per un
piano globale di riduzione. Una
potente «onda verde», così è stata
definita, che coinvolge più di 191
paesi in un’azione corale contro
l’inquinamento. Un’esperienza
che ha avuto inizio a livello mon-
diale il 15 settembre2018;unmovi-
mento i cui obiettivi vengono con-
diviso da più di 60 milioni di vo-
lontarichecoltivanoilsognodiun
mondo senza rifiuti, e che finora
ha ottenuto risultati abbastanza
lusinghieri.
Nel capoluogo sannita l’appunta-
mento è fissatopermartedì 12 set-
tembre nello storico quartiere

Triggio, dalle 10 alle 13. L’obiettivo
saràquellodi ripulire l’interaarea
da plastica e rifiuti di ogni genere.
Significativa la scelta del vecchio
rione da dove vengono lanciati
continuamenteappelliperchiede-
re più cura e manutenzione delle
suggestive stradineedelle struttu-
re che rappresentano testimo-
nianzedi un passato glorioso e in-
vidiabile.

IL COMITATO
«Ben vengano queste iniziative -
dicePaoloFlorio, componentedel
comitato Trivium - anche se è au-
spicabilecheiriflettorisulTriggio
vengano lasciati sempre accessi
considerato che si tratta di un rio-
ne che a livello turistico e come
immagine costituisce il punto di
riferimentononsoloper i residen-
ti, ma anche per i visitatori.
Nell’ambito delle possibilità dei
singoli residenti cercheremodi af-
fiancare i volontari, ai quali va la

nostra riconoscenza per aver di-
mostrato di tenere a cuore le sorti
del nostro rione». Il presidente
Giuseppe Fusco ha dato pure
l’adesione ufficiale da parte del
Trivium. Una sensibilizzazione,
dunque,per ilTriggiocongli inter-
venti che prevedono unamaggio-
re attenzione nei pressi di monu-
menti come il Teatro Romano, i
Morticelli, le mura romane, la
stessa casaPisani anche se inque-
sto periodo sono in svolgimento
lavori di restauro con fondi Pics.
L’evento è stato promosso dalla

EnerconService Italia, società che
si occupadi installazione emanu-
tenzione di aereogeneratori, po-
nendo attenzione alla tutela della
salubrità dell’ambiente, i cui di-
pendenti saranno impegnati nel
rione, in collaborazione con il Fai
– Fondo per l’Ambiente Italiano,
delegazionediBenevento il cui re-
sponsabileèFerdinandoIandoli.

L’ASSESSORE
Confermato anche il patrocinio

delComune. «Mi inorgoglisce - di-
ce l’assessore all’ambiente Ales-
sandroRosa - cheancheBeneven-
to faccia parte dellamarea di città
e nazioni nel mondo che si batto-
no per l’eliminazione dei rifiuti e
la riduzione dell’inquinamento.
Questoci faonoreesonocertoche
come avvenuto anche per altre
azioni simili che si sono tenute in
questi anni, ci sarà una cospicua
partecipazionedivolontari, inpar-
ticolare giovani. È una iniziativa

lodevole, unapasseggiataper sen-
sibilizzare su un argomento fon-
damentalecomeappunto il rispet-
to dell’ambiente. L’obiettivo del
Comune è stato sempre quello di
lavorare in sinergia con cittadini
volontari e associazioni per una
maggiore sensibilizzazione sulla
tematica e anche in questa occa-
sionesiamostatibenlietididare il
patrociniomorale. È nostro preci-
so intento camminare al fianco di
associazioni chehanno spirito co-
struttivo come hanno sempre di-
mostrato,del resto, ladelegazione
Fai e società come Enercom. La
giornatadimartedì sarà il corolla-
rioperfettoancheall’operacheco-
me Comune abbiamo avviato da
agostonellestradedell’interacittà
per la pulizia ed il taglio dell’erba
che vede impegnati ben 25 addet-
ti».
In provincia il Circolo Arci L’Ago-
rà si occuperà della raccolta di ri-
fiuti abbandonati lungo le strade
di Castelpoto. In questo caso l’ap-
puntamento sempre nell’ambito
del «World Cleanup Day», si terrà
sabato 16 settembre. Ricordiamo
che l’associazione «Let’s do It! Ita-
ly» coordinatrice della mobilita-
zione prevede lo svolgimento di
azioni semprenelmese di settem-
bre.

©RIPRODUZIONERISERVATA

AL VERTICE IN REGIONE
MASTELLA, I TECNICI
E PASQUARIELLO
HANNO SOLLECITATO
L’APPROVAZIONE
DEGLI ESITI DEI TEST

AREA INDUSTRIALE
E QUALITÀ DELL’ARIA
BARONE: «PICCHI
DI ACIDO SOLFIDRICO
SEGNALATI AD ARPAC
ASL E PROCURA»

L’APPUNTAMENTO
È PER MARTEDÌ 12
DALLE 10 ALLE 13;
A CASTELPOTO
STESSA MISSIONE
PER IL CIRCOLO ARCI

`I ritardi per la staffetta Giugni-Fatuzzi
superabili con la procedura taglia-tempi

`L’impegno di Bonavitacola: «Fondi
per le residue opere di collettamento»

«Cleanup day», i volontari
liberano il Triggio dai rifiuti

Depuratore, pressing
sul commissario bis:
«Avanti con la gara»

La città, l’ambiente
(C) Ced Digital e Servizi  | 1694412117 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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